
NA
4 NAPOLI Martedì 16 Luglio 2024 Corriere del Mezzogiorno

NAPOLI Foci dei fiumi, alvei e
canali sono i grandimalati del-
le coste campane. Lo rivelano
anche quest’anni i dati delmo-
nitoraggio sui livelli di inqui-
namento effettuato da Goletta
Verde, l’imbarcazione di Le-
gambiente che tra il 25 giugno
ed il 3 luglio ha analizzato la
presenza di enterococchi inte-
stinali ed escherichia coli, bat-
teri che rivelano la contamina-
zione con le acque di origine

è che il 47% dei punti è risulta-
to inquinato da scarichi non
depurati che impattano sulla
salute dell’ecosistema, del tu-
rismo e sulla salute dei cittadi-
ni, il restante 53% dei punti è
risultato entro i limiti. «E’ vero
— commenta Giancarlo Chia-
vazzo, uno degli esponenti
dell’associazione ambientali-
sta — che sono tratti nei quali
la balneazione è comunque
vietata, perché non si può
nuotare alle foci, ma è altret-
tanto vero che quegli inqui-
nanti, immessi a mare dai cor-
si di acqua dolce, contribui-
scono poi a peggiorare note-
volmente la qualità generale

del mare». E sottolinea: «Con-
cimano il mare, favoriscono la
proliferazione di mucillagini,
la creazione di schiume, l’in-
torbidimento. In sostanza,
rendono poco o per nulla pia-
cevole nuotare ed hanno un
impatto negativo sull’ecosiste-
mamarino».
Il tema che emerge con for-

za è, dunque, quello degli sca-
richi fognari non trattati e non
depurati che finiscono nei cor-
si d’acqua dolce. Alcuni di que-
sti ultimi — emblematico il
caso del Volla a San Giovanni a
Teduccio, periferia orientale
di Napoli, sono fogne a cielo
aperto che ricevono liquami

Inquinato il 47%delmare campano
«La depurazione ha fatto flop»
I dati di Goletta Verde. Chiavazzo: «San Giovanni è una fogna a cielo aperto»

fecale, nel mare campano.
Sono risultati fortemente

inquinati, tra l’altro, la foce dei
Regi Lagni, a Castel Volturno;
la spiaggia di fronte al rivo San
Marco, a Castellammare di Sta-
bia; l’arenile a 50metri sulla si-
nistra della foce dell’alveo Vol-
la, a San Giovanni a Teduccio;
la foce del canale di Licola, a
Pozzuoli; quella del Sarno, tra
Torre Annunziata e Castellam-
mare di Stabia. Su 32 punti
monitorati, 13 sono risultati
fortemente inquinati e 2 in-
quinati. Tutti tratti di mare al-
lo sbocco di alvei, fiumi, rivi e
canali. In definitiva, la fotogra-
fia complessiva che esce fuori

Ambiente

ed altri inquinanti lungo il
percorso che attraversa diversi
Comuni dell’hinterland parte-
nopeo. «D’altra parte — sotto-
linea Chiavazzo— anche i dati
dell’ Arpac sulla funzionalità
degli impianti di depurazione
e sugli scarichi non depurati
confermano che sono neces-
sari ancora importanti inter-
venti di adeguamento delle in-
frastrutture fognarie depurati-
ve». Perfino a Napoli, dove
continuano incredibilmente
ad essere immessi nel porto li-
quami non trattati provenienti
da alcune aree della città.
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A Napoli

 Rispetto ai
14 punti
monitorati
nella provincia
di Napoli, 4
punti sono
oltre i limiti: la
foce del canale
al lido di Licola,
il mare presso
la spiaggia a
circa 50 metri a
sinistra della
foce dell’Alveo
Volla a San
Giovanni a
Teduccio, la
foce del fiume
Sarno e il mare
di fronte al Rivo
San Marco, tutti
punti di
prelievo sono
risultati
fortemente
inquinati

XV edizione

Ammaturo,
un premio
alla memoria

S arà assegnato oggi il
premio Ammaturo,
istituito alla memoria

del capo della Squadra
mobile di Napoli ucciso in
un agguato il 15 luglio del
1982. Un attentato ad
opera delle Brigate rosse
nel corso del quale perse
la vita, oltre ad Antonio
Ammaturo, anche l’agente
scelto Pasquale Paola.
Quindicesima edizione
per un evento che sarà
preceduto da una
cerimonia che si svolgerà
in piazza Nicola Amore,
luogo dell’agguato, dove
saranno deposte due
corone di alloro.
L’attribuzione del
riconoscimento sarà
preceduta da un talk—
introdotto dal questore di
Napoli Maurizio Agricola
— cui interverranno il
prefetto Michele di Bari, il
Procuratore Nicola
Gratteri e il docente di
sociologia della Federico II
Luciano Brancaccio. Gli
allievi del Conservatorio di
San Pietro a Majella
renderanno omaggio con
una esibizione ai
compositori jazz che
hanno scritto per il
cinema. Il premio
Ammaturo— una
scultura realizzata
dall’artista Lello Esposito
— sarà assegnato, ex
aequo, a due operazioni di
polizia giudiziaria.
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